
BRESCIA.Laprenderòunpo’ al-
la larga ma è inevitabile, ser-
veperdare ilsensodell’urgen-
za, del far presto le cose. Per-
chè se c’èunacosa che inque-
sti anni tutti noi stiamo speri-
mentando sono non solo
cambiamenti importanti,
epocali verrebbe da dire, su
prodotti e mercati, ma anche
(eforse soprattutto) chele co-
se capitano alla svelta, che i
cambiamenti sono rapidi.

Dinosauri attenti. Walmart,
colossoamericano dellagran-
de distribuzione (Esselunga
moltiplicato per 100). Perchè
mai, sette-otto anni fa, avreb-
be dovuto preoccuparsi di
perdere un primato mondia-
le e mercati. Ave-
va impiegato
cent’anni per di-
ventare Walmart,
per avere 1 milio-
ne di dipendenti e
migliaia di
market. Poi è arri-
vata Amazon e gli
orizzonti sono
cambiati.

Oppureprende-
te la Microsoft: in
vent’anni aveva
scalzatoIbm e do-
minava il merca-
to dei Pc: ma per-
chè mai avrebbe
dovuto preoccu-
parsi che arrivas-
se qualche altro: il suo Pc era
inarrivabile. Ma poi è arrivato
il tablet e anche per Microsoft
gli orizzonti sono cambiati.

Campane e campanone. Tutto
questo per dire cosa? Per dire
di stare in campana, perchè il
«campanone» del futuro sta
suonando, dice che bisogna
cominciare a capire (ma sa-
rebbe già tardi) cosa sia mai
questa Industria 4.0 di cui si
comincia a parlare, una sorta
di tavola della legge di dove
sta andando e cosa sta facen-
do l’industria che immagini
di avere un futuro.

A Villa Fenaroli, ieri la
Stain (società di consulenza
e assistenza specialista in sof-
tware per industrie) ha volu-
to fare il punto su questa idea
di futuro mettendo in eviden-
za come, la prima cosa da fa-
re, sia far conoscere questo
4.0.

Un’autostrada da fare. Più
che idea ormai un’autostrada
di coseda fare, lanciata a livel-
loUe e dallaUe sostenuta, co-
me sempre con la Germania
avanti (anche perchè i pro-
grammi Ue prima li fanno in
Germania) con l’Italia non
proprio in fondo, ma con
qualche difficoltà, a partire
dalla conoscenza di cosa sia
questo 4.0, sigla che vuole ri-
cordare come questa che è
partita è la quarta rivoluzione
industriale: 1780 la macchina
a vapore, 1860 il motore a
scoppio e l’elettricità, nel
1970 arriva il computer e nel
2011 - ad Hannover, per l’ap-
punto - viene lanciata questa
idea dell’Industria 4.0 che si-
gnifica - essenzialmente - di-
gitalizzare la fabbrica, come
fare in modo che le diverso
funzioni produttive sia con-
nesse ad internet.

E attorno al che fare si sono
misurati in tanti presentati
da Claudio Morbi della Stain

e da Ferdinando
Azzariti (presiden-
teSalone d’Impre-
sa). Paolo Strepa-
rava (Aib), Riccar-
doTrichilo(Csmt&
Aqm), Emanuele
Morandi (presi-
dente Siderweb),
Giancarlo Turati
(presidente della
Piccola Aib), Ago-
s t i n o S a n t o n i
(a.d. Cisco Italia) e
Fabio Santini (di-
rettore Innovazio-
ne e Sviluppo di
Microsoft Italia); a
seguire le testimo-
nianze dichi qual-

cosa (o molto) ha cominciato
a fare: Pierangelo Pedersoli
(Consorzio Armaioli), Enri-
co Ravagnani (Beretta Armi),
Gianantonio Riello(Strepara-
va), Gabriele Golinelli (Fideli-
tas), Maurizio Fusato (Feral-
pi), Gianni Lauritano (Arve-
di) e Nicola Merati (Viba).

Per tre buone ragioni. Dire di-
gitalizzare la fabbrica, mette-
re in rete le macchine con in-
ternet, analizzare i dati per
trarne indicazioni utili alla
produzione e al mercato e le
molte altre cose che bisogne-
rebbe cominciare a fare, pre-
suppongono capire cosa sta
accadendo, cominciare a in-
formarsi, fare - come si dice -
un salto mentale.

Forse non è facile. Ma ci so-
no almeno tre buone ragioni
per farlo: calano i costi, au-
mentano i ricavi e si riducono
i rischi. //

I
l messaggio è a suo modo semplice. Se le aziende
digitalizzaziono l’azienda guadagnano di più,
aumentano la competitività. Digitalizzare significa
(prima fra le altre cose) eliminare la carta. Un

colpo al cuore per chi scrive per la carta. Ma è il mondo
che gira. Se dite alle aziende che facendo alcune cose
guadagnano di più non dovrebbe essere difficile
convincerle. Ma il cambiamento non è mai facile. E qui
non si tratta di prendere un tornio più grosso.
Digitalizzare è altro. Per esempio far circolare di più
dati e informazioni. E qualche ritrosia è comprensibile
da parte delle imprese, delle più piccole soprattutto.
Ma non paiono esserci alternative. Ieri, ai lavori della
Stain, c’erano molti relatori. Magari troppi, si potrebbe
dire. Ma è un bel ventaglio di aziende da cui «copiare».
Attorno a questo tema, quello dell’Industria 4.0, si ha
l’impressione che ci si giochi il futuro. Ogni piccolo
imprenditore rifletta su come è cambiato il mondo
attorno a lui per effetto di internet e trasferisca questo
cambiamento dentro l’industria; misuri quel che era il
mondo prima di internet e come lo è oggi e poi faccia,
per l’appunto, quell’esercizio e si chieda - come è stato
suggerito anche ieri - come vorrei fosse la mia azienda
fra 4-5 anni? E poi faccia il percorso a ritroso. Torni al
2016 e si chieda da dove deve partire per arrivare là e
forse si renderà conto che è già in ritardo. Ma se così è
(se, cioè, un po’ tutta l’industria deve correre) è bene
che attorno a Industria 4.0 si coagulino associazioni,
enti diversi, banche, imprese: bisogna portare le
testimonianze di chi sta già facendo digitalizzazione in
ogni angolo della provincia. Una sorta di
maxicampagna (e l’ossimoro è involontario) di
"alfabetizzazione" per la digitalizzazione.

BRESCIA. Una valutazione pru-
dentemente positiva. Questo il
giudizio dato dai sindacati al
piano industriale di Ubi Banca
presentatodal consiglieredele-
gato a Victor Massiah.

Il gruppo - ricordiamo - in-
tende chiudere 280 filiali nei
prossimi 4-5 anni, di cui 130 in
relazioneallanuova bancauni-
ca, erinnoverà«oltre il 40%del-
la rete fisica». Ubi prevede, di
qui al 2020, l’uscita di circa
2.750 persone, di cui 1.300 con
accesso al fondo di solidarietà.

«La valutazione complessiva
del Piano industriale è, seppur
prudentemente,positiva- spie-
gaMaria Rorsa Loda diFirst Ci-
sl -. C’è l’impegno ad assumere
giovani creando buona occu-
pazione e, come dichiarato,
non c’è la volontà di utilizzare

alcuno strumento obbligato-
rio; quindi sono esclusi licen-
ziamentie/oprepensionamen-
ti obbligatori, o l’utilizzo obbli-
gatoriodelle giornate di solida-
rietà da parte di tutto il perso-
nale. La volontarietà è lo stru-
mento che ha tradizionalmen-
te caratterizzato le relazioni in-
dustriali nel gruppo».

Nelle prossime due settima-
ne il sindacato riceverà l’infor-
mativa sindacale di dettaglio
chepermetterà divalutare con-
cretamente le ricadute sul per-
sonale derivanti dalla riorga-
nizzazione e gli strumenti da
adottare per gestire gli esuberi
che non accederanno al fondo
di solidarietà (costi per circa 90
milioni di euro). Sarà probabi-
le il ricorso ai congedi di solida-
rietà volontari - spiega il sinda-
cato -, l’incentivo al part-time
e dello smart working, il conte-
nimento del lavoro straordina-
rio. //

L’ANALISI«La fabbrica
digitale è la
fabbrica più
efficace. Si

raggiunge a
piccoli passi»

Claudio Morbi
a.d. Stain srl

Sala affollata. Interesse elevato fra le aziende bresciane sul tema

Gianni Bonfadini · g.bonfadini@giornaledibrescia.it

BRESCIA. Il mondo del lavoro
avrà gli occhi puntati su Bre-
scia domani teatro di confron-
to tra sindacati: quello dei lavo-
ratori metalmeccanici e degli
imprenditoridiFedermeccani-
ca. Nel pomeriggio, al Teatro
Grande, si svolgerà l’assem-
blea generale nazionale di Fe-
dermeccanica; in mattinata i
sindacati hanno proclamato 4
orediscioperoescende inpiaz-
za per ricordare le sue ragioni
con una manifestazione a cui
ha trovato un palcoscenico in
linea con la tradizione, visto
che in piazza della Loggia, nel
comizio conclusivo, saranno
ospiti isegretarinazioni Mauri-
zio Landini, Marco Bentivogli
e Rocco Palombella.

Il tema del rinnovo. Il sindaca-
to dei metalmeccanici chiede-
rà conto del rinnovo del con-
tratto scaduto lo scorso 31 di-
cembre, le cui trattative sono
in corso da novembre 2015 ma
sarebbero «a un punto morto».
Perchè? Secondo il direttivo di
Fiom Brescia «per la posizione

di chiusura di Federmeccani-
ca». «Siamo fermi su salario e
orariodi lavoro- spiegail segre-
tario Francesco Bertoli -. Fe-
dermeccanica ha presentato la
sua proposta e non si è più
smossa da quelle posizioni.
Vorrebbero farci accettare un
nuovo contratto che esclude il
95% dei lavoratori da aumenti
salarialievorrebberidurre, mo-
netizzandoli, i 13 giorniannua-
lidipermesso.Lanostra propo-
sta? Un aumento medio dei sa-
lari di 105 euro lordi per tutti».

Una cifra che secondo il
membrodella segreteriaMarti-
no Amadio non sarebbe «nulla
di eccezionale, se si considera
che in Germania - portata di
continuo come esempio quan-
dositrattadiquestioni lavorati-
ve ed economiche - concedo-
no aumenti del 4% calcolati su
un salario doppio del nostro e
lo rinnovano dopo 21 mesi».

«La manifestazione di vener-
dì - come ricordato da Alessan-
dra Damiani - non sarà confi-
nata ai solo metalmeccanici.
Ci saranno anche la pubblica
amministrazione e il commer-
cio. Invitati i parlamentari bre-
sciani. L’argomento è caldo, se
si considera che nel Paese i la-
voratoridi categorie senzacon-
tratto sono 8 milioni, e che al
momento sono in corso anche
gli scioperi di straordinari e
flessibilità». Il programma pre-
vede il concentramento in cor-
so Garibaldi alle 9. //

 FLAVIO ARCHETTI
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VILLA CARCINA. «Da alcuni mesi
i lavoratori della Timken di Vil-
laCarcinasonoincassaintegra-
zione senza prendere nessun
anticipo dell’ammortizzatore
sociale».Ad affermarloèMassi-
mo Bertuzzi, referente provin-
ciale Idv del lavoro, che ha ag-

giunto: «Si sono svolti numero-
si incontri tra rappresentanza
dei lavoratori e azienda senza
trovare, ad oggi, nessuna solu-
zione. Quanto sta succedendo
ai lavoratori della Timken è un
gravesegnaleenonriguardaso-
lo i dipendenti della multina-
zionale ma tutto il mondo del
lavoro bresciano». L’azienda
producecucinetti etrasmissio-
ni e ha oltre 120 dipendenti».//

Il «campanone»
del futuro suona
È la fabbrica 4.0

Relatori e testimonial. In tanti all’incontro della Stain

Convegno

Gianni Bonfadini
g.bonfadini@giornaledibrescia.it

Esperti e industriali
si misurano all’incontro
della Stain. Che cos’è
come si fa, quanto costa?

Più ricavi e meno costi

MESSAGGIO FACILE
SERVE DIFFONDERLO

Metalmeccanici
in piazza con Landini
Bentivogli, Palombella

Domani

Sciopero di 4 ore
e manifestazione
con i leader sindacali
nazionali

Piano Ubi, dai sindacati
primo giudizio positivo

La denuncia: «Alla Timken
operai in cig senza anticipo»
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